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Metalmeccanici 

Fermi ieri 
i 30 mila 

operai 
dell'ltalsider 

Operai e impiegati in sciopero a Genova 

Più incisiva in Puglia la battaglia per i patti e il collocamento 

OCCUPATE ALL'ALBA DAI BRACCIANTI 
le grandi aziende capitalistiche 

Prosegue lo sciopero in tutta lo regione - Accordo con gli agrari a Spinozzolo - Manifestazioni e cortei - Presidiata per duo ore la statale 16 

Dal Mitro corrispMtlcatt 
BARI, 10 

Alle prime luci dell'alba diverse migliaia di braccianti in corteo, con alla 
testa le bandiere delle Leghe e cartelli, si sono diretti in diverse prandi aziende 
agrarie capitaliste del barese e del foggiano e le hanno occupale. Questa è 
s t a t a la f erma r i spos ta che i lavoratori hanno d a t o agli agrari c h e ormai , isolati dal la 
pubbl ica o p i n i o n e e dal la s t e s s a Col t ivator i Dirett i ( c o n la qua le ques ta sera, ulti­
mate le consultazioni in corso nelle Leghe, si f irmerà l 'accordo per il r innovo del 

ront ratto che comprenda le 

I trentamila operai dell'ltal­
sider. hanno scioperato ieri in 
modo totale (dal M al 100%) 
a seguito della rottura delle 
trattative avvenuta 11 5 luglio. 
I lavoratori hanno dimostrato 
con la loro compatta parteci-
paaione alla lotta di voler so­
stenere fino in fondo la posi­
zione assunta dalle organizza­
zioni sindacali che mira al su­
peramento dell'attuale siste­
ma di cottimo e alla sua so­
stituzione con un meccanismo 
di collegamento fra una parte 
di retribuzione e la produzio­
ne per grandi a iee (ghisa, 
acciaio, laminatoi, ecc.) Tale 
meccanismo deve consentire 
II superamento delle attuali 
differenze di trattamento esi­
stenti fra i vari stabilimenti e 
tra i lavoratori diretti, indi­
retti, ausiliari. Esso deve con­
temporaneamente consentire 
un controllo sindacale del rit­
mi di lavoro, dei livelli di sa­
turazione. degli impegni lavo­
rativi dei singoli e delle squa­
dre anche in relazione alle 
condizioni ambientali. Questa 
prima risposta dei lavoratori 
alle posizioni negative della 
azienda, sarà seguita da altre 
Iniziative di lotta che le se­
greterie nazionali della Fiom, 
della Firn e del lUi lm e i co-
mitatl di coordinamento deci­
deranno unitariamente nei 
prossimi giorni. 

Prosegue intanto l'astensione 
• tempo indeterminato da 
ogni forma di lavoro straor-
dmario. 

• • • 

Dalla Mitra redazione 
GENOVA, 10. 

I * siderurgia e gran parte 
della metalmeccanica genove­
se sono state paralizzate que-
«t'oggi per la lotta di oltre 
quindicimila lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta* 
tale. Astensione di M ore per 
i dipendenti dei due stabili­
menti del l l tals lder, azione ar­
ticolata per quelli dell'Ansaldo 
Meccanico Nucleare, della fon­
derla Ansaldo e del CM1G. 
La risposta dei lavoratori ge­
novesi all'intransigenza delle 
direzioni delle aziende a par­
tecipazione statale è stata for­
te. Lo sciopero all'Italsider, 
aia al Sinigajflia che all'ex 
SIAC di Campi, ha fatto regi­

strare percentuali altissime. Lo 
stesso nello altre aziende a 
partecipazione statale interes­
sate dalla attuale vertenza che 
vede i dipendenti in lotta per 
maggior potere in fabbrica, ri­
conoscimento dei diritti sinda­
cali e adeguamenti salariali 
per tentare in qualche modo 
C4 far front* al vertiginoso 
aumento dei prezzi. 

All'Ansaldo meccanico nu-
deare di Samplerdarena l'ozio-" 
ne ri vendicati va ha coinvol­
to tutti i i mila duecento di­
pendenti. In un volantino dif­
fuso dal comitato unitario de­
gli impiegati e categorie spe­
ciali di fabbrica e dalle tre 
organizzazioni sindacali, veni­
va ribadito come lo sciopero 
odierno, protrattosi sino alle 
10, non aveva un carattere di 
solidarietà con la lotta degli 
operai ma significava parteci­
pazione piena e attiva degW 
Impiegati e delle categorie spe­
ciali alla stessa battaglia de 
gii operai. 

Non appena concluso lo scio­
pero degli impiegata e dei tec­
nici delle categorie speciali, i 
comitati dei cinque reparti 
più importanti, decidevano a 
loro volta l'astensione di una 
ora: centinaia di lavoratori 
raggiungevano il piazzale anti­
stante la sede della direzione, 
manifestando la loro protesta 
per l'intransigenza dimostra­
ta. Attestati sulle posizioni 
più retrive del fronte padro­
nale, 1 burocrati delle aziende 
da Stato, si sono rifiutati di 
accogliere sinora le rivendi­
cazioni qualificanti delle mae­
stranze. LA battaglia, che gli 
altri reparti hanno pi osceni 
to per tutta la giornata, ha 
come elementi di fondo, ac­
canto alla determinatone del 
premio di produzione e la re­
golamentazione del premio di 
anzianità, esteso anche agli 
operai, le quesuoni relative ai 
diritti sindacali, all'assemblea 
In fabbrica — già ottenuta in 
altre aziende genovesi — l'isti­
tuzione del libretto sanitario 
con visite mediche frequenti 
per i dipendenti sotto il con­
trollo dei sindacati, per sco 
prire l'incidenza di determina­

l e lavorazioni sulla salute dei 
dipendenti, oltre al diritto del­
le organizzazioni sindacali di [ 
intervenire attraverso commi* 
aioni di indagini composte da 
esperti nominati dai sindacato 
stesso sui problemi dell'am­
biente di lavoro. 

Di fronte a queste richie­
ste per un reale riconoscimen­
to dei diritti del lavoratore 
Vi è 11 rifiuto dell'azienda a 
trattare. E cosi anche per 
«manto concerne la regolamen-
iasjona dell 'orano di lavoro • 

straordinario. 

forgio Veccia 

Un documento della corrente « Rinnovamento » 

CISL: 169 dirigenti con l'opposizione 
Alla vigilia del congresso ribadita la volontà di «rinnovare la dirigenza del sindacato» 

Il grupiio « Rinnovamento > della CISL, al 
termine di una serie di riunioni svoltesi a 
Firenze, ha definitivamente messo a punto 
il proprio documento programmatico da pr» 
porre corno « piattaforma di orientamento del 
dibattito congressuale per la nuova maggio­
ranza della CLSL ». Nel documento si chiede. 
Tra l'altro, il cambiamento della politica e 
della dirigenza della Confederazione (l'attuale 
segretario è l'on. Storti). 

Un comunicato diramato in questa occa­
sione afferma che < gi i in questa vigilia pre­
congressuale (il Congrosso nazionale della 
C-JSI. inizierà a Roma il 17 luglio) il docu­
mento degli innovatori h<i realizzato un vanto 
grado di consensi >. In allegato al documento 
c'è un elenco dei dirigenti che hanno aderito 
all'iniziativa e i) comunicato osserva che 
t rappresentano la maggioranza degli iscritti 
e quindi dei delegati al Congresso confede­
rale ». 

L'elenco degli aderenti comprende i nomi 
di 169 dirigenti sia confederali che delle 
strutture orizzontali e verticali. Fra i con­
federali vi sono i segretari della CISL Ar­
mato. Camiti. Fantoni, Marrone e Romei, 
Per i sindacati di categoria i segretari gene­
rali degli alimentaristi (Crea), dei tessili 
(Fassina). dei metalmeccanici (Macario), 
della Federenergia (Traodi). della Federli-
bro (Botti), del Sindacato nucleare (Mangia-
laio). del Commercio (Pettinelli), degli Ospe 
dalieri (Prandi), dei Parastatali (Ponzi). deJ 
Ministero Sanità (Mura), del Sindacato Scuola 
media (Tedesco), dei Ferrovieri (Iannone). 

dei Telefonici IRI (Pasqua), dei Telefonici 
di Stato (Zerella). dei Marittimi (Lagorio). 
rlt'i Trasporti (I-eoliw). dell'Aviazione civile 
(Fanelli), dei Portuali (Betti), della RAI-TV 
(Ivaldo, della LABCI (Del Prete), della Li 
berpesca (Cipolla) 

Per quanto riguarda lo Unioni provinciali 
della CISL hanno sottoscritto il documento i 
segretari generali delle Unioni di Alessandria 
(Coscia), di Ancona (Marini Diomedi). di 
Asti (Bosso), di Belluno (Sartorel). di Biella 
(Pella). di Brescia (Pillitteri). di Cagliari 
(Petncci). di Caserta fievoli), di Como fS.i 
la), di Cremona ("Rizzimi. di Cuneo (Berto 
lino), di Firenze (Quadretti), di (ienova (Li-
strego), di (ionzia (Padovan). di Lecco (Nar 
dim). di Livorno (Poggialini). di Mantova 
(Morra), di Milano (Romei), di Modena (Pa 
ganelli), di Novara (Manfredda), di Padova 
(Miotto), di Pavia (Ferrerò), di Piacenza 
(Olivi), di Pordenone (Bravo), di Reggio Emi 
lia (Raineri). d> Rovigo (Barbiani), di Sas 
sari (Giorno), di Savona (Burzio). di Son 
drio (Pomini). di Terni (Rapallini). di Trento 
(Mattei). di Treviso (Bracchi), di Trieste 
(Mannelli), di Varese (Zeni), di Venezia 
(Bicego). di Vercelli (Abbiate), di Verona 
(Casati), di Vicenza (Guidolin). 

Da parte di « Rinnovamento » si ritiene 
sicura quindi una maggioranza anti Storti. 
Il gruppo Storti per farle sua ribadisce 
con nettezza (lo ha fatto anche domenica 
scorsa a Napoli uno dei suoi esponenti. 
l'on. Scalia) di potere contare sul 60-70% 
dei voti in Congresso. 

Alla Terni firmato raccordo 

Più salario e /assemblea 
conquistati dagli operai 

Ma le pratiche languono 

650 industrie 
chiedono air IMI 

il salvataggio 
L'Istituto mobiliare italiano 

(IMI), già creditore di 3HU 
milioni verso il Lanificio del 
Casentino di Soci, ha scongiu­
rato per ora la chiusura dello 
stabilimento accettando di 
prendere a proprio carico 
anche il debito degli altri 
creditori. L'IMI si carica così 
del peso di un miliardo di lire 
a favore di una azienda pri­
vata che. così com'è, non dà 
sostanziali garanzie di svilup­
parsi. Questa decisione, pre­
sa lunedi al tribunale di Arez­
zo. è sintomatica di tutto un 
indirizzo: l'unica proposta 
sensata, quella di valersi del 
IH posizione di maggior cre­
ditore per trasferire l'azien­
da a un gruppo a partecipa­
zione statale capace di inse­
rirla In un ampio programma 
di sviluppo produttivo, non è 
stata accolta. 

A questi episodi fa da sfondo 
un indirizzo generale Presso 
TIMI Mino M.ue presentate 
630 richieste di aziende pic­
cole e medie in difficolta per 
avere credito agevolato sen­
za sufficienti garanzie. Por 
LIO domando esiste addirittu 
ta una graduatoria di inerito; 
solo per una trentina, infine. 
ci sarebbe il linan/iamentn. 
Cosi, una situazione che ri­
chiederebbe un'ampia rico­
gnizione delle possibilità di 

riorganizzazione delle impre 
se per settori, eventualmente 
collegandole o specializzan­
dole. viene invece sfruttata 
per il piccolo cabotaggio dei 
« salvataggi » locali — chi si 
batterò più energicamente 
otterrà qualcosa; ma anche 
chi avrà più potenti appoggi — 
a prezzo di miliardi che spes­
so risultano buttati al vento. 

L'industria a partecipazione 
statale dei rispettivi settori è 
assente — in quello tessile 
confezionistieo, in particolare. 
sia TIRI che l'ENI non hanno 
chiari programmi di articola­
zione e sviluppo — e gli in­
vestimenti perdono altri colpi. 

Accordo per 
i dipendenti 
della Rai-Tv 

l'n accordo definitivo è strito 
!a^mntu stamane per il nuovo 
contratto nazionale dei diecimila 
dipendenti della HAI-T\ . L'accor­
do prevede miglioramenti eco-
nom.ci e normativi, ma soprat­
tutto realizza nuovi rapporti tra 
ì sindacati e l'ente radiotele 
v IMU» 

Successo della CGIL 
alla «Bosi» di Rieti 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo della Commissione in­
terna nello stabilimento Bosi 
SpA di Rieti (industria per la 
produzione di pannelli trucciola-
ri e tavolame). Ecco t risultati 
(tra parentesi quell. del '67): 

CGIL voti 185, «3.7%. 3 seggi 

OH. 77%, 3 seggi); CISL voU 
36. 16.3%. 1 seggio (62. 23%, 1 
•aggio). A»ente la U1L. 

Sotto itati eletti per la CGIL 
Ennio Formiehettt. Luigi Ange-
letti e Domenico Luwi; per la 
CISL Amerigo Santarelli. 

Un grande successo del­
la lotta e dell'unità 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 10 

Il diritto di svolgere l'as­
semblea sindacale di fabbri­
ca noi refettorio dell'Acciaie­
ria, un aumento salariale an­
nuo di circa un miliardo di 
lue per gli operai. La rego­
lamentazione dei trasferimen­
ti. la definizione delle qualifi­
che attraverso una commis­
sione paritetica con i delega­
ti operai di reparto e con i 
sindacati, la perequazione dei 
livelli retributivi tra i mec-
e.miej e i siderurgici, l'au­
mento generalo della paga 
base, nuove tariffe di cotti­
mo e dell'indennità per il la­
voro nocivo: questi i punti 
fondamentali dell'accordo si-
chilo stanotte dalla Terni, la 
Iiitersind o i sindacati Fiom, 
Kim r l'ilm al termine della 
lunga e dura vertenza sulla 
nuova struttura salariale por 
gli operai delle Acciaierie di 
Terni. Si tratta di un accor 
do (x)sitivo. di grande por­
tata. di un grande successo 
dell'unità sindacale e della 
lotta operaia, costata 144 ore 
di sciopero che ha visto una 
partecipazione senza prece­
denti alle consultazioni, alle 
assemblee tenute dai tre sin­
dacati nel corso della tratta­
tiva tino a ieri l'altro per 
avere tutto il consenso ope­
raio prima di firmare l'ac­
cordo. 

Voli 'accordo, che ha decor­
renza dal 1* mar/o t!W9, si 
prevede un aumento medio sa­
lariale di ">0 lire orarie, fis­
sando sette livelli salariali 
per i siderurgici, da un mi­
nimo di 356. lire orarie per 
operaio comune a 504 lire per 
l'operaio provetto, mentre per 
i meccanici sono stati fissati 
cinque livelli retributivi, da 
315 lire per i manovali co 
ninni a 427 lire per gli spe­
cializzati. Un aumento che 
consente di eliminare i gravi 
squilibri esistenti o che tut 
tavia consente un aumento 
minimo di 15 lire per tutti gli 
operai. L'aumento della paga 
base ò stato ottenuto trasfe­
rendovi gran parte della vec­
chia quota di cottimo. Nel 
contempo sono state fissate 
nuove tariffe di cottimo: 16% 
per i meccanici e dal 19 al 
25T per i siderurgici. E' sta­
ta Introdotta una quota per 
il lavoro nocivo da 15 i 50 
lire, a seconda delle condi­
zioni di ambiente e di lavoro. 

Alberto Provantini 

commissioni per la contratta­
zione dei livelli di occupa­
zione) aono stati da tutti in­
dicati come gli unici respon-
•abili della grave tensione so­
ciale che si e venuta a deter­
minare nel barese e nelle al­
tre province pugliesi. 

Lo scontro di classe conti­
nua dunque senza tregua nelle 
campagne baresi e nelle altre 
province con forme di lotta 
più avanzate. Ad Andna sono 
state occupate dai braccianti 
in sciopero le aziende dei gros 
si agrari Consalvo Ceci e Ceci-
Cinesi relh e l'azienda agri co 
la - industriale « Ri vera » di 
Decorato. Mentre nel barese 
avvenivano queste occupazio 
ni, nel foggiano altre migliala 
di lavoratori in sciopero occu­
pavano tutte le aziende capita 
listicne della zona compresa 
tra Ortanova. S. Ferdinando, 
Trinitapoli e Cerignola. Si trat­
ta di grosse aziende su cui 
sono stati dirottati i finanzia­
menti pubbhci: Formentinj, tut­
te le aziende dei fratelli Di 
Vlccaro, Arrìgani, Demartino 
ed altre. Aziende sono state 
occupate anche nella zona di 
Troia mentre in tutto il Ta 
voliere i braccianti ed 4 sala. 
riati in sciopero continuano 
a dare vita a grandi cortei 
e manifestazioni. A Cerignola 
si è deciso di passare subito 
allo sciopero generale. La so­
lidarietà intorno alla lotta dei 
braccianti si estende sempre 
più. I comitati unitari che di­
rigono da 50 giorni la lotta 
nella zona dei pozzi di me­
tano hanno deciso di promuo­
vere manifestazioni per par­
tecipare direttamente alla lot­
ta dei braccianti. In provincia 
di Bari lo sciopero si è in­
tensificato oggi contro le a-
ziende degli agrari ed il fron­
te segna altre incrinature. 

Questa notte gli agrari di 
Spinazzola hanno firmato in 
municipio l'accordo che la lo­
ro associazione provinciale ai 
ostina a non firmare, e di 
conseguenza lo sciopero a Spi­
nazzola è stato sospeso. 

In tutta la regione 1 brac­
cianti ed i salariati (e nel 
Salento i coloni) non danno 
un minuto di tregua agli agra­
ri con un movimento che si 
allarga e si intensifica di gior­
no in giorno. A questa lotta 
si accompagnano altri sciope­
ri generali che si sono avuti 
oggi a Canosa e a Casamassi-
ma. Manifestazioni di brac­
cianti e di coloni si sono avu­
te oggi anche nel tarantino 
(Massafra. Palagiano, Palagla-
nello, Ginosa, Laterza ecc.) 
nel leccese (a Veglie, ed in al­
tri comuni), mentre 1 muni­
cipi di Leverano e Campi so­
no stati occupati dai lavora­
tori in sciopero. A Lecce, ove 
domani riprendono le trattati­
ve con gli agrari, la Coltiva­
tori diretti ha fatto sapere 
che è disposta a trattare. Nel 
brindisino la lotta si svilup­
pa con vigore. Ed i lavora. 
tori hanno bloccato questa 
mattina per due ore la stra­
da statale lfi. Cortei di mi­
gliaia di lavoratori hanno sfi­
lato a Coglie, Francavilla, La­
ttano ed in altri centri. Sa­
bato è previsto l'incontro de) 
tre sindacati per un esame 
della lotta. I deputati corno 
nisti baresi hanno chiesto con 
un telegramma al ministro 
dell'agricoltura di sospendere 
immediatamente i finanzia­
menti agli agrari. 

Italo Palasciano 

Firmato l'accordo 
con la Coldiretti 

BARI, 10. 
Il nuovo contratte del brac­

cianti • del salariati fissi è 
stato firmato quatto pomario-
glo tardi In prefettura tra lo 
oraanlzzaiionl bracciantili della 
Cot i , CISL • UIL « la Fede­
razione dol coltivatori dirotti, 
la quale, di franto al dlnlooo 
dead agrori aveva «eliso le tuo 
rotpontabllltà da quello dell'Ai-
tocfazione agricoltori. Il nuovo 
contratto, cho è italo firmato 
dopo contultailonl con tutto le 
Laghi, prevedo: por I braccianti 
aumenti salariali di M0 Uro al 
giorno por tutto lo qualifichi, 
l i rlduilono dall'orario di la­
voro do 43 a 41 oro settimanali; 
por I salariati fitti aumenti 
dol diaci por conto por un mi­
nimo non Infarioro allo cinque­
mila lira. 

Insufficiente 
la produzione 

italiana 
di acciaio 

La relazione di bilanc.o della 
Finsider. finanziaria IRI per la 
siderurgia, ammette che l'au­
mento della produzione non ha 
tenuto il passo con la domanda 
del mercato, l.a produzione è su 
mentata dell'I) per cento e le 
vendite del 13.4 per cento, per 
cui si e venduto sulle scorte e 
ora, inizio del I96B. si assiste 
persino alla carenza di tondino 
di ferro per l'edilizi!. Gli inve­
stimenti nel 1968 sono itati di 
114 miliardi di lire ma. eviden­
temente, non hanno inciso subito 
nell'aumento della produzione. 

Tutti i cantieri di Velletri ieri si sono fermati 

Sulle spalle del lavoratori 
Il boom edilizio ai Castelli 

Un piano regolatore che favorisce la speculazione • « Ho ammainalo la bandiera sul letto: oggi non si lavora » 
200 mila lire annue « rubate » ad ogni edile - Il collocamento in piazza -1 soldi della trasferta • Pr'mo successo 

Intorno all'antico cantra di Velletri nascono ville e palazzoni. Por l'edilizia pubblica non c'è posto. 

Decisioni dell'Esecutivo Fillea 

COMINCIA 
LA LOTTA 

DEGLI EDILI 
Partiranno per prime le grandi città 

Il Comitato esecutivo na­
zionale della FILLEA-CGIL. 
ha esaminato la situazione 
esistente in ordine all'aper­
tura delle vertenze nei setto 
ri dell'edilizia, dei laterizi e 
dei cementieri a seguito del 
la presentazione alle orga­
nizzazioni padronali delle ri­
chieste per il rinnovo dei con­
tratti collettivi nazionali. 

E' stato rilevato che le ri­
chieste, avanzate unitaria­
mente previa una consulta­
zione di base, concentrandosi 
su pochi ma qualificanti obiet­
tivi rivendicativi, quali l'au 
mento dei salari, la riduzione 
dell'orario a 40 ore settima­
nali, la conquista di nuovi e 
più incisivi diritti sindacali. 
il potenziamento delia con 
trattazione provinciale, la re­
visione delle qualifiche, tro­
vano un pieno ed incondizio­
nato sostegni» da parte dei la­
voratori. Tale sostegno è to 
stminmato dalla viva attesa 
dei lavoratori per l'inizio di 
pronte trattative e dalla loro 
decisione di imprimere attra­
verso iniziative unitane ivi 
articolate l'esigenza «li un a:i 
damento concreto delle trat­
tative stesse che, senza pro­
cedure dilatorie, affrontino 
immediatamente i contenuti 
della piattaforma rivendica­
tiva. 

In questa direzione si muo­
vono i pronunciamenti di 
lotta In atto e quelli che si 
svilupperanno nei prossimi 
giorni nei più Importanti 
centri del paese come Ro­
ma. Milano. Torino. Firenze. 
("renova. Palermo. 

Il Comitato F.seoutivo del­
la Fillea considera questo 
stato di vivace mobilitazione 
e di acceso interesso delle 
categorie la condizione es­
senziale per una rapida e 
positiva conclusione della 
vertenza e per il fallimento 
di talune campagne allarmi­
stiche dirette a presentare 
le richieste di migliori con 
dizioni salariali e normati­
ve come pregiudizievoli per le 
sorti dell'economia in ge­
nerale e del settore edile in 
particolare. 

IA lotta contrattuale si 
«volge in un quadro di no­
tevole sviluppo produttivo 
sia nel settore edile che in 
quelli collegati: sviluppo 
contrassegnato As un inten­
sificato sfruttamento realiz­
zato mediante accelerati rit­
mi di lavoro, prolungamen 
io dell'orario di lavoro, e 
particolarmente nei cantieri 
con In diffusa pratica del 
cottimismo che si accompa 
|na a fenomeni di sottosa­
lario. Pertanto, anche ai fi­
ni del conseguimento degli 
obiettivi rivendicativi post) 
con il rinnovo dei contratti 
nazionali, è Indispensabile 
il proseguimento e l'ulterio­
re sviluppo dell'azione dei 
lavoratori a livello azienda­

le e di cantiere per la dife­
sa delle loro condizioni di 
lavoro e degli stessi livelli 
(Hx'iipaz.ioiiah. 

La battaglia per ulteriori 
conquiste contrattuali deve 
trovare il suo stretto colle­
gamento con l'aziono diretta 
a promuovere una diversa 
politica economica attraverso 
la realizzazione di riforme 
strutturali di cui oggi le 
masse lavoratrici sentono 
tutta l'esigenza di fronte al 
crescente costo della vita 
de'crminalo dall'aumento 
delle tariffe e dei servizi 
deciso dui pubblici poteri e 
dall'aumento dei generi di 
più largo consumo. 

L'alto livello dei fìtti che 
incide pauroAimente sui bi­
lanci familiari dei lavoratori, 
costituisce una delle com­
ponenti dell'aumento del c o 
sto della vita e provoca acu­
te ten-iom sociali e motivo 
ili lo't.i di massa come te 
stimoma il recente sciopero 
unitario di Tonno. 

Il Comitato Esecutivo del­
la Fillea ha ribadito l'esi­
genza iii una nuova politica 
dell abitazione che non JV.IO 
attuarsi -e non si de'.ermi 
na un diverso e qualificato 
.ntervento pubblico nel so! 
ture che rovesci l'attuale 
andamento dell'attività edi 
tizia basata essenzialmente 
te sulla speculazione fondia 
ria. 

Tale Intervento deve e-
sfrinsecarsi sia attraverso il 
blocco dei Otti e l'introdu­
zione di una regolamentazio­
ne dei canoni di locazione. 
e la rapida utilizzazione di 
tutti gli stanziamenti esisten 
ti per l'edilizia economica e 
popolare e per 'e opere pub­
bliche, e la predisposizione 
di seri programmi di edilizia 
abitativa e di strutture so­
ciali nei quali siano consi 
derati e risolti tutti 1 pro­
blemi di una nuova politica 
edrizia 

Nel quadro di questa nuo­
va politica edilizia — per 
la cui attuazione il Comita­
to Esecutivo ritiene necessa­
rio stimolare l'impegno del-
1 organizzazione a tutti i li­
velli — deve collocarsi il 
rifiuto ad ogni misura diret­
ta a favorire la speculazione 
«ville aree fabbricabili, co­
me la richiesta proroga del­
le licenze, in quanto l'espe­
rienza passata e recente ha 
largamente dimostrato che 
un'edilizia che abbia come 
suo mt>ccanismo propulsore 
la rendita fondiaria, ha co 
me risultati certi il ere 
<ente eosto degli alloggi e 
delle stes.se strutture socia­
li, caos urbanistico, devasta­
zione del patrimonio storico 
e naturale del nostro paese. 
gravi squilibri nell'economia 
nazionale, strozzature pro­
duttive pagate dai lavora­
tori con pesanti cadute del­
l'occupa «ione. 

Dtl sottro inviato 
VELLETRI. 10. 

.Solendo per i Costelli romani 
balza subito agli occhi la lenta 
ma distruttiva violenza che il 
dolce paesaggio sta subendo: 
alle porte di Velletri. poi. ali 
scheletri delle case in costru­
zione spuntano da ogni parte 
deturpando con i loro profili in­
formi la verde vallata. Attorno 
all'antico centro, aia sommerso 
di palazzine e palazzoni costruì 
ti senza alcun criterio urbani­
stico pullulano, nei boschetti im­
poveriti di verde, accanto a no­
bili ed antichi monumenti, al 
centro, sulla piazza principale. 
decine e decine di nuovi can­
tieri. 

Il boom edilizio ha lascialo 
Roma iter trasferirsi ai Castel 
li. A Velletri è. esploso in que­
sti ultimi mesi, da quando nel 
febbraio scorso, con il voto con­
trario dei comunisti, la Giunta 
comunale ha approvato un pia­
no ret/olatore a tutto vantaq-
aio dell'edilizia privata e a dan 
no di quello pubblica. E con il 
boom .fi è intensificata la spe­
culazione delle aree fabbrica­
bili (i prezzi sono saltati a 5-6 
mila lire :l metro quadro), la 
frenetica corsa all'aumento dei 
fitti e nei prezzi delle abita­
zioni (un apììartamento di tre 
stanze, non di lusso, costa an­
che 13 7iiilioiii> lo sfiutlamento 
massiccio e metodico dei lavo­
ratori. de ali edili, che ieri però, 
hanno bloccato per '24 ore. in 
modo unitario e forte il ritmo 
martellante dei cantieri. 

L'adesione allo sciopero pro­
clamato dai tre sindacati di ca­
tenaria è stato totale: nepli ol­
tre 50 cantieri di Vellefri. do­
rè .sono impennati più di mille 
edili, i ganci delle uru sono ri­
masti i.s.soft in alto, le molazze 
e le carriole sono *tate accan­
tonate da una parte. 

•* Io ho ammainato la bandie 
ra dal tetto: ogyi non si la-
v ora - dice ridendo un comixi 
ano die incontriamo alla Ca­
mera del Lavoro, e aamunqc --
gli impresari devono *a;ure che 
non possono continuare a vio 
lai e impunemente tutte le leg-
ili sociali e i contratti l.*i pa­
tta e di faine, il costo della vi 
ta aumenta paino-,unente e «ini 
si [K-rmettono ti: umani paio 
quel )*Hi> di dnitlo che ci 
s|K'tt.l . . 

Norme 
violate 

In dato .'•candaloso: su ondo 
unii inda/une compiuta dal .sin-
'lavato il mancato rispetto del­
le norme contrattuali e delle 
Itfu'ii consente al costruttore 
edile, lanciato nel cannello sp" 
culattio, di nji|irr.|iri(ir«i anzi 
di rubare, arca 200 mila lire 
annue ad oani laioratve. Si è 
tornati indietro. Succedano co 
M' « Ite si pensava Unsero sta 
te una volta IHT tutte seppel­
lite per lo meno. qui. a ixtc'ii 
clulnmefri dolio capitole dorè 
'a categoria, con una salda or-
aonizzazume sindacale, ha por­
tato avanti mondi e vittoriose 
l>aitaolie. 

Lo .•'{nettamento a Velletri ini­
zia con il collocamento in piaz­
za: fjinrani e vecchi che parto­
no di notte da Cori. Lariano. 
Artena. lattina, fiiitlianelh). Ci­
sterna. Aprtlta. Terracina (non 
va dimenticato che il livello di 
occuiMzione operata, neali ulti­
mi anni nel Lazio, è diminuito 
malaraiìo l'iscrizione di nuove 
imprese) per confluire in «piaz 
za » e aspettare l'offerta di una 
pala e un piccone Questo tur-
cede n Velletri. dorè rimtem 
twranea:nente altri edili, che a 
t'irono e ci aiutano, renoono 
sbattuti nei cantieri di Ostia, di 
Casal balocco, di Tor San Lo-
remo 

Lo fcandalosfl sfruttamento 
proseaue sul lavoro, dentro i 
cantieri: «Sano un operaio spe­
cializzato ma vengo pagato co 
me un qualificato, e questo si 

gnilica anche 100 lire m meno al 
giorno — dice un lavorature 
mentre parla con alcuni ei>m 
papni che vorrebbero entrai e 
in cantiere - ...ina non vi ac­
corgete — «inda - che ci dan 
no sulla busta solo 104 •ne delle 
ltìO che lavoriamo'.' Perche.' 
Perché cosi min ci pagano i 
contributi, perchè co-,i ci fan­
no perdere i soldi Mill'anziani-
tà. e poi — continua un coni-
parino della Camera del lavoro 
— non vi dovete scordare ciu­
ci iresti non fauno mai i versa­
menti alla cas>a edili', né alla 
cassa integrazione guada'-in'.. 
che non rispettano le legni .—iti 
la s cure/za nel lavoio. uè quel 
le sull'igiene! e nemmeno la 
trasferta vi pagano! *. 

Astensione 
compatta 

l snidi per la trasferta sono 
un problema pai ticolw mente 
sentito, siunifica per molli ri­
dursi a guadagnare duemila li­
re al atomo per otto ore (se 
non di più) di laio'o e altre 
tre di viauow. -Si allontanano 
Passiamo ad un altru aiuppo 
di cantieri, quelli sorti attorno 
alla nuovissima caserma dei ca 
rabmieri: su oltre 3iW edili ne 
sono arrivati una decina > E' 
la fame che m'ha fatto veni 
dice un giovane, che inizia con 
Oli alttri una vivace e simpa­
tica polemica. I dialetti .-.i in­
trecciano quando qualcuno .-pie­
ga che si sta costruendo una 
villetta per oli ufficiali: * Quel 
palazzo accanto, più modesto 
saia invece- |K-r I .sottouffina­
li... I "11. i chiesto il colonnello 
airin.uegneie. . . (ih edili a Vel 
tetri abitano in vecchie, ma rin 
navate stalle r'ie panano anche 
25 mila lire al mese. 

In una delle più bette zone di 
VWIVfrr. a V'Ha Muratori, la 
Ic'i'ic KIT •odl'cdil.ziu patullare 
(che a livello locale der,- an 
cara essere deliberata ' prei e 
deva un intervento I'U-IUI de 
sval. ma i en-.liultori vi hanno 
li.n me.\.-o le mani e . ostruito 
ville o villette rcs dentali da 
vendere a ri'chi ;>rn!e.wo»ti.*ti 
in cerea di verde o ai ^ipno 
rotti del luoua l'er ma la Gè-
scal ha fatto un bando per l'as-
set/uazione di IH appartamenti 
poixtlari quando la ruìm ta su 
pera il m'mhaio. 

La (nomata di lotta ha denun 
ciato tutto questo, ma non .io 
lo Grazie tinche ni lavoro dei 
tirtdacaìisti che in queste setti 
mane hanno diffusa i nlnntmt 
m («fi i cantieri e ne hanno 
affissi altri più granài m pae­
se (mnlarado un'ordinanza del 
sindaco vietasse la (fstnbuzm 
ne d manifestini > la aìornaUl 
di 'nifciri r;ne«/« 24 ore di 
compitili astensione, hannrr cri. 
deliziato anche la combattività 
e la tenutane della cate«jor<a. 
che dovrò affrontare. ne/I* 
prassi 7.,'j seti maini l'npiio dil­
le lotte pei d nnnoi'i) del con­
tratto iia.iontile. I,o «icmpe'o 
di oitu: Un detto il compa­
gna fieddi nel comizio che H 
e scolto in mattinato sulla pia»-
za - deve segnare e segna di 
fatto |H'.- gli edil, dil Lazio lo 
inizio delle lotte n^gi abhi.mio 
denunciato non solo i costrutto 
n ma tat»; t res[)on.sabili di que­
sta grav" e scandalosa situa 
zione. d<«li amministraz.one co 
mimale auh organi di puhbliea 
sicvii'i-zza Se; pi ossimi giorni, 
a pa"t::e dalle J ore di sciope­
ro di mercolcdi 16. lotleiemo 
per 'in forte aumento -wilarale. 
|>er le -10 ore di lavoro con ••et 
timana corta, per naovi e più 
amp.e libertà per dritti sin 
dacali. iv: la concpn-ta insom 
ma d un nuovo e più avanzato 
contratto ». 

Ut prin a importante successo 
ali edili di Velletri ('danno ot­
tenuto: il sjnrfaC(, dopo esserti 
incontralo con i sindacalisti Ha 
deriso l'i lonvocazume èe9e 
parti per ifnerdt IH luglio. 

Francese* Ratpini 
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